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LAVORO: REPORT DELLA PROVINCIA

L’occupazione al 70,3%
Tasso più alto di sempre
Dietro i numeri restano i nodi: divario di genere, condizione giovanile, qualità dell’imp ie go

n CREMONA Mai così tanti
occupati in provincia di Cre-
mona. Questo il dato più ri-
levante emerso ieri mattina
d a l l’incontro pubblico che si è
tenuto ieri mattina a Cremo-
na, presso la Sede Territoriale
Regionale di via Dante, dal ti-
tolo ‘Mercato del lavoro e for-
mazione, 2024: presentazione
dei dati del mercato del lavo-
ro nel territorio provinciale
cr emones e’. L’evento, pro-
mosso e organizzato dalla
Provincia di Cremona – Set -
tore Lavoro e Formazione, ha
rappresentato un’imp ortante
occasione per presentare e
discutere i contenuti del nuo-
vo Rapporto sul mercato del
lavoro 2024. Il rapporto è sta-
to realizzato dall'Osservato-
rio Provinciale del Mercato
del Lavoro, con il supporto
tecnico-scientifico dell'Isti-
tuto per la Ricerca Sociale
(IRS) e della Camera di Com-
mercio di Cremona-Manto-
va-Pavia. L’incontro ha offer-
to un momento significativo
di riflessione collettiva sui
dati, le criticità e le prospet-
tive del mercato del lavoro
cremonese, in un contesto
storico caratterizzato da mol-
teplici transizioni – digit ali,
ambientali e demografiche –
e nuove fragilità che interes-
sano l’organizzazione del la-
voro, la qualità dell'occupa-
zione e la tenuta del tessuto
imprenditoriale locale.

SEGNALI DI RESILIENZA
Il Rapporto restituisce una
fotografia articolata del mer-
cato del lavoro provinciale,
con l’obiettivo di offrire stru-
menti utili di conoscenza a
decisori pubblici e privati,
operatori, imprese, parti so-
ciali e cittadini. I dati presen-
tati si riferiscono principal-
mente all’anno 2024, con
analisi di tendenze strutturali
di medio periodo, basate su
fonti ufficiali integrate (Istat,
Inps, Excelsior, Comunica-
zioni obbligatorie, Camere di
Commercio, Ministero del La-

voro, eccetera). Nel 2024 l’e-
conomia cremonese ha mo-
strato segnali di resilienza, in
un contesto nazionale ed eu-
ropeo di crescita rallentata. A
fronte di un indebolimento
d el l’industria manifatturiera,
si sono registrate buone per-
formance nei settori agricolo,
terziario e artigiano. Il com-
mercio estero ha mantenuto
un ruolo trainante, con saldo
positivo anche grazie all’e-
spansione dei servizi. Il tes-
suto imprenditoriale, pur se-
gnando una contrazione nelle
imprese individuali e artigia-
ne, mostra elementi di vita-

lità, sostenuto dalla crescita
d e l l’imprenditoria straniera e
dalla stabilità di quella fem-
minile. Resta però centrale il
tema del rafforzamento della
produttività e dell’accomp a-
gnamento ai processi di inno-
vazione e transizione soste-
n i b i l e.

IL DETTAGLIO DEI DATI
Dal punto di vista occupazio-
nale, la provincia ha raggiun-
to il tasso di occupazione più
elevato degli ultimi vent’anni
(70,3%), con una disoccupa-
z i o n e a i  m i n i m i  s t o r i c i
(1,9%). Permangono tuttavia

criticità strutturali legate al
divario di genere, alla condi-
zione occupazionale giovani-
le e alla qualità del lavoro. Il
fenomeno delle ‘grandi di-
mis s ioni’ continua a interes-
sare in particolare i contratti
stabili e i genitori lavoratori.
Nonostante un lieve rallenta-
mento degli avviamenti, il
saldo occupazionale resta po-
sitivo (+2.900). Cresce anche
la stabilità contrattuale, con
un incremento delle trasfor-
mazioni a tempo indetermi-
nato. Persistono però difficol-
tà di reperimento di persona-
le qualificato: oltre il 50%

delle assunzioni previste ri-
sulta di difficile copertura,
soprattutto nei comparti di
edilizia, servizi e industria. Il
sistema dell’istruzione e for-
mazione ha mantenuto una
buona tenuta, con oltre 17.700
iscritti tra scuole superiori e
percorsi professionali. L’i-
struzione terziaria – gr az ie
anche alla presenza di sedi
universitarie e dell’Is t it u t o
Monteverdi (il Conservatorio)
– continua ad attrarre stu-
denti da fuori provincia e
rappresenta una leva strate-
gica per lo sviluppo locale. Gli
Its Academy rafforzano il loro

ruolo di ponte tra formazione
e impresa. Significativo anche
il contributo dei servizi per il
lavoro, che nel 2024 hanno
garantito un alto livello di
presa in carico, con oltre
29.000 servizi erogati e più di
5.000 avviamenti. I tirocini si
confermano uno strumento
efficace di inserimento, con
un tasso di conversione in
contratto pari al 68%. Il Pro-
gramma GOL ha rafforzato
ulteriormente l’efficacia delle
politiche attive, soprattutto in
favore delle fasce più fragili
della popolazione.

LE SFIDE
Il quadro re-
stituito dal
2024 è quello
di una pro-
v i n c i a  c h e
resiste  alle
difficoltà ma
è chiamata
ad affrontare
sfide cruciali:
mismatch tra
domanda e
offerta, pro-
duttività sta-
gnante,  in-
v  e c c h i a-
mento della
forza lavoro
e transizione
ecologica e
digitale. Per
affrontar le,
servono in-
vestimenti in
innov az ione,
comp et enz e
e integrazio-
ne tra impre-
sa, formazio-
ne e politiche

attive, al fine di costruire un
mercato del lavoro più solido,
inclusivo e competitivo. Dopo
l’apertura dei lavori da parte
della dirigente dell’Uf fi ci o
Territoriale Regionale, Enr ica
Gennari sono intervenuti il
vicepresidente della Provin-
cia di Cremona, Luciano To-
s cani , il professor Claudio Lu-
cifor a , docente di Economia
Politica all’Università Cattoli-
ca di Milano e direttore del
CRILDA, e l’economista Nico -
la Orlando (IRS), che ha illu-
strato i principali contenuti
del Rapporto. Le conclusioni
sono state affidate al consi-
gliere provinciale delegato al
lavoro, Giovanni Gagliardi. Il
Rapporto sarà disponibile nei
prossimi giorni sul sito istitu-
zionale della Provincia di
Cremona, nella sezione dedi-
cata all’Osservatorio Provin-
ciale del Mercato del Lavoro,
insieme alle pubblicazioni
p r ecedent i.
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Buona la tenuta del sistema
di istruzione e formazione
Oltre 17.700 iscritti tra superiori
e percorsi professionali

IL LAVORO IN PROVINCIA DI CREMONA: 
I DATI FONDAMENTALI

Tasso di occupazione: 
70,3%  (Il più elevato degli ultimi vent’anni)

Disoccupazione: 
1,9% (Ai minimi storici)

Principali criticità strutturali:  
Divario di genere, condizione occupazionale giovanile, qualità del lavoro

Saldo occupazionale: 
+2.900 (Cresce anche la stabilità contrattuale, con un incremento 
delle trasformazioni a tempo indeterminato)

Reperimento di personale qualificato: Oltre il 50% delle assunzioni 
previste risulta di difficile copertura, soprattutto nei comparti 
di edilizia, servizi e industria 

Sistema dell’istruzione e formazione: Oltre 17.700 iscritti 
tra scuole superiori e percorsi professionali. 
Sedi universitarie e dell’Istituto Monteverdi continuano ad attrarre 
studenti da fuori provincia. Gli ITS Academy rafforzano il loro ruolo 
di ponte tra formazione e impresa

Servizi per il lavoro: Nel 2024  oltre 29.000 servizi erogati 
e più di 5.000 avviamenti

Tasso di conversione in contratto 
dei tirocini:  68%


